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Bagno di folla per Blair e il capo della Casa Bianca. Approvate le misure anti-terrorismo

Clinton in Ulster
«Non sprecate la pace»
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La ministra: si indaghi

Fondi illegali
In arrivo
nuova tegola
per Bill

DALL’INVIATA

BELFAST. «Bill ti vogliamo» cantano
i bambini per le strade di Belfast. E la
gente ride, scherza, applaude fino a
spellarsi le mani. Anche ad Omagh
nonostante ildoloresirespiraun’aria
di speranza. L’Ulster accoglie Clin-
toncomeuneroe.«Nessunpresiden-
tedegliStatiUniti-dicesolennemen-
te Blair - ha fatto più di te per la pace
nell’Irlanda del Nord. E io dico chese
questo processo finirà dove voglia-
mo che finisca, inuna paceduratura,
allora quando la storia di questo pae-
se sarà scritta, tu ne farai parte». Le
duemilapersoneriunitenellaWater-
frontHall,aBelfast,scattanoinpiedi.
È un’ovazione liberatoria. Mai come
in questi giorni appare evidente che
la pace in Irlanda del Nord è ormai
unarealtà.Lagenteperlaprimavolta
ci crede davvero.È un paese che rina-
scequellochesipresentadavantiagli
occhi del presidente. Il premier pro-
testante David Trimble accanto al vi-
cepremier cattolico Seamus Mallon.
E nella stessa stanza, tra il pubblico,
Gerry Adams.Uneventoimpossibile
finoapochimesi fa. Si guardano ine-
mici di un tempo, si studiano. Il tem-
po degli abbracci è ancora lontano

maildadoormaiètratto.
«Insieme assicureremo che doma-

ni sarà un altro paese» dice Mallon.
Clintonassapora il suomomento.«Il
mondo prenda nota, l’Irlanda del
Nord torna a fare affari» dice con un
tocco di ingenuità il premier David
Trimble. E il presidente americano:
«Questaèunacosamagicadavedere,
questa volontà crescente di pace tra
la gente dell’Irlanda del Nord. Per 30
lunghi anni i disordini sono costati
un prezzo terribile; troppe persone
sono morte; troppe famiglie hanno
pianto; lagentehavissutoconlapau-
ra che un semplice giro per i negozi
potesse essere devastato dalle bom-
be. Nessuna meraviglia che sui muri
di Belfast ci fosse scritto: prima della
morte c’è una vita? Ora, finalmente,
la vostra risposta è stata sì». E aggiun-
ge: «Nonlasciatevi sfuggire l’occasio-
ne. Non ce ne sarà un’altra nella vo-
stravita».

È implicito l’invito ai partiti politi-
ciperchécomincinoundialogovero.
Scendendo dalla scaletta dell’aereo,
ieri mattina, il presidente aveva letto
con un sorriso un titolo di giornale
che annunciava l’atteso incontro tra
Trimble e Adams per la prossima set-
timana. La storica stretta di mano è

previstapermartedìanchese, ierialla
Waterfront Hall, il premier dell’as-
semblea nordirlandese guardando i
leader dello Sinn Fein ha pronuncia-
to parole non proprio amichevoli:
«Selacosiddettaguerraèfinita,allora
nonc’èalcunmotivoditenerenasco-
ste armi illegali». Il disarmo dell’Ira,
nonostante le dichiarazioni di
Adams, continua ad essere un punto
irrisolto. Ma anche Blair ha invitato
gliunionistiametteredapartele loro
diffidenze: «è tempo di andare avan-
ti».

Nel pomeriggio ad Omagh è l’ora
delle lacrime.Untiepidosoleriscalda
per un volta la piovosissima Irlanda.
Clinton, Blair, Hillary e Cherie strin-
gono le mani di una folla festosa. La
città vuole voltare pagina. Ricomin-
ciare.«Dobbiamoguardarealfuturo-
dice una ragazza -, la vita non si può
fermare». Ma i morti sono troppo re-
centi. I parenti delle vittime non rie-
scono a nascondere la commozione.
Maria Barker ha perso un figlio nella
strage:«Vogliochetuttoquestosi fer-
mi.Sonostata ioaportarequiJamese
lui ora non c’è più». Seamus Calla-
gher ha una figlia ferita gravemente:
«Il presidente ha invitato Eleonor al-
la Casa Bianca. È stato un bel gesto».

Alcune famiglie sono fredde con la
coppia presidenziale. Li accusano di
strumentalizzarli a scopi politici. Ma
dopoilcolloquioitonisiammorbidi-
scono.

Per debellare definitivamente il
terrorismoieri seraaDublinoilParla-
mentoapprovavalecontestatemisu-
re d’emergenza volute da Blair e da
Ahern all’indomani della strage di
Omagh. E anche Westminster si ap-
prestava ieri notte a ratificare il prov-
vedimento.

«Il governo irlandese e quello bri-
tannico - ha detto Blair- stanno lavo-
rando insieme come mai avevano
fatto in passato». La legge speciale,
definita draconiana dagli stessi pre-
mier, non è stata ben accolta dai cat-
tolici dello Sinn Fein: «È un passo in-
dietro-hadettoMcGuinness -, la sto-
ria ci insegna che la repressione dei
diritti delle persone non risolve nul-
la». Ma è la giornata della speranza e
nondellepolemiche.

«Per gli americani siete l’isola del
destino - ha detto il presidente Clin-
ton - e il vostro destino è la pace. L’A-
merica è con voi. Il mondo intero è
convoi».

Monica Ricci Sargentini

LOS ANGELES. Se mai Clinton aves-
se coltivato la speranza di ritrovare
una situazione un po’ più decantata
sul tempestoso fronte degli scandali
domestici, ben difficilmente potreb-
be, quest’oggi, mascherare la sua de-
lusione davanti alle malauguranti
notizie che l’attendono in patria.
Stando infatti ad un articolo pubbli-
cato dal Washington Post - e confer-
matoieridamoltealtrefonti - ilmini-
stro della Giustizia Janet Reno s’ap-
presterebbe ad avviareuna nuova in-
dagine preliminare tesa a stabilire se
esistano le condizioni per nominare
unprocuratorespeciale,chiamatoad
indagare su possibili illegalità della
raccolta di fondi durante la campa-
gna presidenziale del ‘96. È oggetto
della possibile inchiesta sarebbe que-
sta volta proprio lui: il presidente de-
gli Usa, sospettatto d’avere usato per
lapropriacampagnadi rielezioneda-
nari che dovevano, per legge, essere
invece destinati a generiche «attività
di propaganda» del partito democra-
tico. Ancora impossibile è dire come
finirà una vicenda che - come due
giorni fa lamentava un editoriale del
New York Times - Janet Reno sta «de-
plorevolmentegestendoaspizzichie
bocconi» nell’evidente tentativo di
rallentare e, possibilmente, «spezzet-
tare» il corsodegli eventi.Mabenno-
to è come - a dipetto dei clamori del
«sexgate» - tutti i politologi tendano
a considerare questo un terreno ben
più viscido e periglioso del «caso Le-
winsky». E del tutto scontato è che le
pressioni per l’apertura di una «am-
pia, unica ed illimitata inchiesta» sui
fondi elettorali tendano a crescere
nel corso delle prossime settimane.
La storia è nota. Esploso alla fine del
’96 lo scandalo riguardava una serie
di finanziamenti illeciti le cui origini
spaziavano dalla sospetta generosità
di alcuni potentati economici asiati-
ci, allo spregiudicato uso della Casa
Bianca,nonchèal sistemeticoaggira-
mentodelleleggielettoraliattraverso
la deviazione di fondi (in gergo chia-
mati «soft-money») dalle casse del
partito democratico a quelle della
campagna presidenziale. Per molti
mesi - sorda ad ogni critica - Janet Re-
no aveva fermamente negato la ne-
cessità d’una commissione d’inchie-
sta su questi temi. Ma - clamorosa-
mente smentita da due rapporti:
quello stilato dal Fbi e quello che un
esperto da lei medesima nominato,
Charles LaBella, le ha di recente con-
segnato - ha dovuto cambiare dire-
zione, avviando, una dopo l’altra, tre
separate indagini preliminari: quella
sul vicepresidente Al Gore, quella
contro Harold Ickes, uno dei consi-
glieri di Clinton e, appunto, quella
che, relativa all’uso di «soft money»,
concerne direttamente il medesimo
presidente.

Il tutto mentre - sul fronte del se-
xgate - sempre più chiaramente va
profilandosi lapossibilitàdiun’accu-
sa per «falsa testimonianza» per
quanto riguarda l’interesamento del
presidenteeperillavorodiMonica.

Massimo Cavallini

Usa, nuovo spiraglio per Silvia Baraldini
L’ambasciatore Foglietta: potrà tornare in Italia solo se resterà in carcere fino al 2008

Tony Blair
e Bill Clinton
durante
il loro incontro
in Irlanda del Nord

CAMPOBASSO. Gli Stati Uniti po-
trebbero consegnare all’Italia Silvia
Baraldini solo ricevendo la garanzia
che rimarreà in carcere almeno fino
al2008.Lohadettoieri l’ambasciato-
re statunitense Thomas Foglietta du-
rante una visita ufficiale nel Molise
dove, a Monteroduni in provincia di
Isernia, sono nati la madre di Silvia,
Maria Rosaria Buttari e i nonni Ange-
lo Foglietta e Bambina Gonnella. In-
contrando i giornalisti l’ambasciato-
re Foglietta, alle domande sulla vi-
cenda di SilviaBaraldini,ha risposto:
«posso adoperarmi solo se il governo
italiano darà sufficienti garanzie per-
ché la detenuta possa scontare la pe-
na in Italia con un periodo di custo-

dia ritenutonecessariodallagiustizia
americana». Foglietta ha aggiunto
cheil«ministrodellaGiustiziaameri-
cano Janette Reno ha scritto al mini-
stro italiano Giovanni Maria Flick
che, a causa della gravità dei reati per
cui Silvia Baraldini è stata condanna-
ta e del suo rifiuto a non offrire nulla
di più di un parziale e cauto penti-
mento, gli Stati Uniti, nel caso in cui
Silvia Baraldini dovesse essere trasfe-
ritasottocustodiaitaliana,dovranno
ricevere dal governo italiano suffi-
cienti garanzie perché rimanga in
carcere almeno fino al mese di aprile
dell’anno2008.

«Spero che sia un segnale positivo,
diaperturarispettoallatotalechiusu-

ra di poco tempo fa» è il commento
del presidente della commissione
giustizia della Camera Giuliano Pisa-
pia alle dichiarazioni dell’ambascia-
tore. «Se però - aggiunge Pisapia - gli
Stati Uniti intendono imporre che la
Baraldini rimanga in carcere, nono-
stanteglieventualibeneficidicuipo-
trebbe usufruire secondo le leggi ita-
liane, allora sarebbe una inammissi-
bile ingerenza. E l’ambasciatore sta-
tunitense dovrebbe sapere che in Ita-
lia ladivisionedeipoterinonpermet-
te al potere esecutivo di intervenire
sul potere giudiziario». «Tra l’altro -
continua il presidente della commis-
sione giustizia - se poi ci fosse invece
un chiarimento tra operatori giuridi-

ci americani e italiani, potremmo
chiarire che in Italia i benefici peni-
tenziari sono equiparati alla deten-
zione. E quindi, anche se usufruisse
delle misure alternative, giuridica-
mente la Baraldini continuerebbe a
scontareunapenadetentiva».

SilviaBaraldini,oggi50enne, fuar-
restata dall’Fbi il 9 novembre 1982,
con l’accusa di aver partecipato alla
progettazione ed esecuzione di una
rapinaadunfurgoneportavaloridel-
laBrinksaNewYork,caricodi1,6mi-
lioni di dollari poco prima dellamez-
zanotte del 20 ottobre1981.Nella ra-
pina erano morti due poliziotti e una
guardia della Brinks. Al momento
dell’arresto Silviaaveva34 anni. Il 15

febbraio 1984, un giudice federale
condannò Baraldini a 40 anni di car-
cere, insieme con Sekou Odinga, en-
trambi appartenenti al gruppo di si-
nistra«Family».Lasentenzanonsolo
nonprevedevalapossibilitàdilibertà
condizionata, ma il giudice racco-
mandava l’espiazione dell’intera pe-
na. È questo uno dei motivi per cui il
17 aprile è stata respinta la quinta ri-
chiesta di trasferimento inItalia,pre-
sentata dal ministro Flick nel1997 in
base alla Convenzione diStrasburgo.
La prima richiesta di trasferimento
era stata presentata da Giuliano Vas-
salli,nel 1989. Durante la suaperma-
nenza in carcere Baraldini ha subito
due interventi chirurgici per un tu-

more all’utero che gli è stato asporta-
to nel 1988. Rinchiusa in diverse pri-
gioni americane, nel famigerato car-
cere di Lexington (Kentucky), nella
prigione federale di Marianna (Flori-
da) e più recentenmente nel carcere
di Danbury (Connecticut), da poco è
tornata ad un regime carcerario me-
noduro.

AncheilpresidentedellaRepubbli-
caOscarLuigiScalfaro,durantelasua
visita di Stato dell’aprile 1996, aveva
posto direttamente il problema al
presidente Bill Clinton. Nel novem-
bre 1995 anche il Parlamento Euro-
peo aveva sollecitato gli Stati Uniti,
convotounanime,aconsentireiltra-
sferimentoinItaliadiSilvia.

Al Bundestag, ieri, primo faccia a faccia tra il leader cristiano democratico e lo sfidante socialdemocratico

Schröder: «Kohl, cancelliere del passato»
Il capo del governo rivendica i propri meriti e punta sulla stabilità. Il candidato della Spd attacca sul lavoro.

In Israele
sciopero generale
contro Netanyhau

TEL AVIV. Una settimanadopo la
ottimistica dichiarazione del pre-
mier Benyamin Netanyahu se-
condocui «Israele è un’isoladi sta-
bilità fra i marosi della crisi eco-
nomica mondiale», l’attività eco-

nomica dello stato ebraico èstataparalizzata da uno scio-
pero adoltranza dichiarato dalla centrale sindacaleHista-
drut, andatoad affiancarsi allo scioperodegli insegnanti.
Quando gli israeliani si sonosvegliati,hannoscoperto che
tutti gliuffici statali erano chiusi, come del resto le scuole,
gli uffici postali, le stazioni ferroviarie. Negli ospedali fun-
zionavanosolo i servizi di emergenza, così pure nella com-
pagnia dei telefoni enellacompagnia elettrica. All’aeropor-
to internazionale BenGurion in serata si è bloccato lo smi-
stamento automatico dei bagagli emoltivoli rischiano ora
dipartire conforti ritardi. «Questo - ha chiarito un dirigen-
te della “Histadrut”- è solo l’inizio».

ROMA. È stata la prima volta e, salvo
sorprese,saràanchel’ultima.Helmut
Kohl eGerhardSchröder, ieri,hanno
dato vita all’unico duello diretto del-
la lorolunghissimacampagnaeletto-
rale. Il cancelliere in carica, che ha
sempre rifiutato il confronto televisi-
vo«all’americana»cheilsuosfidante
aveva più volte proposto, non ha po-
tuto sottrarsi a un botta e risposta al
Bundestag imposto da un obbligo
istituzionale: la prima discussione
sul bilancio preventivo per il 1999.
L’evento, va da sé, era molto atteso,
ma c’è da dire che i due protagonisti
della Grande Battaglia per la cancel-
leria che si concluderà trapocopiùdi
tre settimane, il 27 settembre, non
hanno aggiunto granché agli argo-
menti già usati sulle piazze e nelle in-
tervisteaimediadatreoquattromesi
aquestaparte.Kohlhafattounosfor-
zo particolare per cucirsi addosso
l’immagine del leader navigato e
tranquillo, che rappresenta una soli-
da continuità e al quale, specie in
tempi di turbolenze internazionali
comequelliattuali,ègiustodarefidu-

cia. Schröder ha cercato di rovesciare
il ritratto nel suo esatto contrario:
proprio la lunga consuetudine con il
potere rappresenterebbe, per il suo
avversario,unhandicap.Kohl,diceil
candidato socialdemocratico, rap-
presenta il passato: ora è arrivato il
momento di rinnovare la Germania
partendo dall’alto. Dal cancelliere,
appunto.

Ilprimoaparlare,dopocheilcapo-
gruppo socialdemocratico Rudolf
Scharping aveva aperto il fuoco nella
primamattina,èstatoKohl.Ilcancel-
lierehasubitochiaritoche,perquan-
to lo riguarda, i giochi del 27 settem-
bre sono ancora del tutto aperti, pur
se la Spd continua a viaggiare, nei
sondaggi, suunvantaggio tra tree sei
punti percentuali. «Lasciate parlare
gli elettori», ammonisce Kohl, con-
tando sul fatto che del gran numero
di cittadini ancora indeciso tra i due
schieramenti almomento dimettere
la scheda nell’urna molti potrebbero
scegliere la Cdu considerando «l’al-
ternativachiaratraduepersoneedue
programmi». Ponendosi come ga-

rante della stabilità politica, ha con-
trapposto alla «sicurezza», che lui in-
carnerebbe, il «rischio» del cambia-
mentochearriverebbecon lavittoria
del candidato socialdemocratico.
Unabuonamezz’oradelsuodiscorso
(durato in tuttoun’oraeventi) il can-
celliere l’ha spesaamartellaresuque-
sto concetto, a soccorso del quale -
come tutti si aspettavano - ha chia-
mato asoccorsoanche legravi turbo-
lenze della Russia. Un argomento,
questo, che la Spd non ha grandi dif-
ficoltà a ritorcergli contro, ricordan-
do l’appoggio, spesso incondiziona-
toe perfino ingenuo, che il cancellie-
re stesso ha sempre assicurato a Boris
Eltsin.

Eltsin, d’altronde, è solo uno dei
grandi della terra che - ha ricordato
Kohl - gli sono familiari e stimano ed
apprezzano,oltreche luie lasuapoli-
tica, laGermania«cheèdiventataun
pilastrodistabilitànelmondo».

«Enoidiciamo:grazie,Helmut,ma
adesso basta», gli ha risposto, subito
dopo Gerhard Schröder. Il cancellie-
re uscente può certo rivendicare dei

meriti di fronte alla storia, ma è un
«uomodelpassato»,che«nonèadat-
to apreparare il futuro». Proprio ildi-
scorso fatto alla tribuna del Bunde-
stag, giustificherebbe, secondo
Schröder, questo drastico giudizio
negativo:Kohlsièattardatosuimeri-
ti passati, ma ha «dimenticato» di
menzionare le difficoltà che le sue
scelte e le sue carenze politiche han-
noaccumulatosullavitadeicittadini
tedeschi. «Il governo attuale - ha det-
toilcandidatosocialdemocratico-s’è
rivelato incapace di risolvere il pro-
blema della disoccupazione e di ri-
mettereordineneicontipubblici»,al
punto che, ha aggiunto Schröder, di
fronteaunasituazioneincuineiLän-
der dell’est il numero dei senza-lavo-
ro è pari al 17.8% della popolazione
attiva, non è esagerato definire Kohl
«il cancellieredelladisoccupazione».
Non è stato certo un caso che l’uomo
della Spd abbia insistito molto su
questo punto: il tema della mancan-
za del lavoro è quello che, secondo
tutti i sondaggi, preoccupadipiù i te-
deschi e non è un mistero che Kohl è

rimatsto molto deluso dal fatto che,
al contrario di quanto sperava, i dati
sull’occupazionecontinuanoaresta-
re negativi anche in questo ultimo
mesi di campagna elettorale. Il can-
celliere aveva sperato nell’effetto
propagandistico che avrebbe potuto
avere l’annuncio, da parte sua, che il
numero dei senza-lavoro era sceso
sotto la sogliapsicologicadei4milio-
ni. Invece,diconoleindiscrezionisul
datoufficialechesarà resopubblicoa
giorni, siamo ancora abbondante-
mentesopra.

Paolo Soldini

Anna Finocchiaro e il personale dell’ufficio
partecipano al dolore di Paola e dei suoi fa-
miliariperlascomparsadeldottor

GIUSEPPE TAVELLA
Roma,4settembre1998

Lamoglie Marta, il fratelloAldo, i cognatian-
nuncianolascomparsadi

GASTONE BONDI
avvenuta il 2 settembre. I funerali partiranno
dall’Ospedale Maggiore di Bologna venerdì
4 settembre alle ore 14 per il cimitero di Su-
viana.

Bologna,4settembre1998

Sergio Montanari eLucianoCaldipartecipa-
noaldolorediMartaeAldoperlascomparsa
delcompagnoeamicofraterno

GASTONE BONDI
avvenutail2settembre.

Bologna,4settembre1998

La federazione dei Democratici di sinistra di
Bologna partecipa al cordoglio di Marta Ba-
ravelliedella famigliaperl’improvvisascom-
parsadelcompagno

GASTONE BONDI
partigiano, dirigente delle organizzazioni
politicheeculturali deigiovaniaBolognaea
Roma, amministratore della Provincia, diri-
gentedelleorganizzazionideicacciatori.

Bologna,4settembre1998

Giuliana e GastoneEcchia, insiemeaChiara
e Fabrizio, sonovicini alla caracuginaMarta
in questo momento di profondo dolore per
lascomparsadelmarito

GASTONE BONDI
Bologna,4settembre1998

Ricordando con affetto l’amico e il compa-
gno

GASTONE BONDI
il suo impegno generoso e la sua fedeltà agli
ideali di solidarietà, di giustizia, di pace e li-
bertà, Nella Marcellino profondamente ad-
dolorata abbraccia la sua dolce compagna
di tutta la vita Marta Baravelli e porge com-
mossecondoglianzeatuttalafamiglia.

Bologna,4settembre1998

GabriellaeAndreaNannettiela lorofamiglia
sonoviciniallacuginaMartaneldoloreperla
scomparsadell’indimenticabilemarito

GASTONE BONDI
Bologna,4settembre1998

Nelprimoanniversariodellascomparsadi

EMILIO FERRI
lamoglieMaria, la figliaLuisaconGiulianoe
lanipoteBarbara lo ricordanoconimmutato
affettoedolorosorimpianto.

BagnoloinPiano(Re),4settembre1998

Nelprimoanniversariodellascomparsadel

Cav. EMILIO FERRI
SocioFondatore,gliAmministratoridiYama
Spa, nonché le Direzioni ed il personale di
Emak Spa e delle restanti società partecipa-
te, loricordanoconrimpiantoegratitudine.

BagnoloinPiano(Re),4settembre1998

Aldo Tortorella partecipa con commozione
al dolore dei familiari e degli amici per la
scomparsadi

SERGIA
(ANGELA FRUMENTO COLLI)

partigiana combattente, compagna, perso-
nadolceegenerosa.

Roma,4settembre1998

Visiamoaccantoconquestafaticadinoiche
non ha parole per consolarvi. Pierpaolo,
Emiliano, Emiliano e Simone, Davis, Moni-
ca, Silvia,Serena,Simone, Fabiano,Rossella
e Orso Maria abbracciano forte Francesco e
Federicoperlaperditadellaloromamma

signora RITA GALLONI
DE VITO

Roma,4settembre1998

La famiglia Tempera partecipa al dolore di
Francesco e Federico, del loro papà e della
famiglia tuttaper l’immaturascomparsadel-
la

signora RITA GALLONI
DE VITO

Roma,4settembre1998

Prot. 11426 del 31 Ago. 1998

COMUNE  DI  CELLOLE  (CASERTA)
Via Raffaello n. 1 Tel. 0823/703115 Fax 0823/703511- Codice Fiscale 83001110614

ESTRATTO DI BANDO DI GARA PER ASTA PUBBLICA
Il Comune di Cellole indice asta pubblica per il servizio di fornitura pasti agli alunni
delle scuole Medie e Materne. Importo complessivo presunto della fornitura lire
391.150.961 Iva esclusa. Prezzo unitario a base d’asta L. 5.00 Iva inclusa. Iscrizione
alla CCIAA per il tipo di servizio da effettuare. Scadenza offerte 28.09.98. L’asta
sarà presieduta dal Rag. Capo Franco Sorgente-Responsabilità Servizio Finanziario -
Presidente - e sarà esperita il 29.09.98 alle ore 10.00. Il servizio dovrà essere esegui-
to secondo le prescrizioni del capitolato di appalto. La documentazione relativa
all’incanto è disponibile presso il Comune di Cellole Servizio Finanziario. L’asta
sarà tenuta col criterio di cui all’art. 73 lett. c) e art. 76 del R.D. n. 827/24, al massi-
mo ribasso e sarà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta valida. La cauzio-
ne provvisoria è fissata nella misura del 5% dello importo presunto della fornitura su
indicato. Il bando integrale sarà pubblicato all’albo pretorio comunale.

Cellole lì 31 Agosto 1998 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
(Rag. Capo Franco Sorgente)

COMUNE DI CALDERARA DI RENO
Provincia di Bologna

Il Comune di Calderara di Reno (BO) indice PUBBLICO INCANTO
PER LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMU-
NALI ANNO 1998 - IMPORTO A BASE D’ASTA: LIRE 239.990.500=
GARA DEL: 25 SETTEMBRE 1998
Termine presentazione offerte: ore 13 del giorno 24 SETTEMBRE
Copia integrale del bando e materiale per formulazione della offer-
ta potranno essere richiesti e ritirati c/o Ufficio Relazioni con il
Pubblico del Comune di Calderara di Reno, Piazza Marconi n. 7 -
40012 CALDERARA DI RENO (BO) telefono 051/6461111 - fax
051/6461295.

IL COORDINATORE IV SETTORE
Arch. Draghetti Tiziana


